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IL BANCO DI ROMA 


accusato di frode e responsabilità 
della strage di Sciara-Sciat 
per raggiri politico-affaristici 


non dà querela, ma chiede... l'indennità 


Abbiamo pubblicato nell’ultimo prestito di duemila lire Turche al 
numero le parti del discorso pronun-| Banco di Roma. Vi poteva essere 
ziato alla Camera dall’on. De Fe-|occasione più bella di questa? Il 
lice, dalle quali si rileva : Banco di Roma disse : Io lo faccio, 

1° che il Banco di Roma tentò! ma voglio l’autorizzazione del Go- 
di incassare due volte il prezzo|verno. Il Governo, che probabil- 
della stessa partita di grano, peri mente temeva di essere scottato, 
un'elevata somma ; perchè la ven-!non volle dare l'autorizzazione ; e 
dette prima al ministero della ma-|così noi non avemmo la possibilità 
rina e poi a quello della guerra; e| di avvicinare a noi il fratello del 
in tal modo fece mancare il grano| capo dei Senussi. Di più, Sidi 
al Comando nel momento in cuil Hamed Cherifi, aveva domandato 
questo ne aveva bisozno per l’avan-|« prima ancora dello scoppio della 
zata che non fu più possibile. guerra, l’istituzione di una succur- 

90 che costretto a rimediare, il| sale di una banca Italiana a Kufra. 
Banco di Roma compensò il|IlBanco di Roma che era stato sol- 
prezzo del g/ano venduto due|lecito a compiere tutti gli affari 
volte, con farine avariate — altra|nella Tripolitania, dove il guadagno 
e peggiore frode — e che la distri-| era considerevole, domandò la ga- 
buzione di questa farina determinò |ranzia del Governo il quale temendo 
fra gli arabi l'impressione che il co-|chi sa quale imbroglio lo negò ». 
mando Italiano volesse avvele-| Nonostante ciò il Banco di Roma 
narli. afferma di essere stato enorme- 

30 che furono arrestati e perse-| mente danneggiato dalla guerra 
guitati capi arabi o arabi soltanto|e CHIEDE AL GOVERNO UNA INDEN- 
ricchi, perchè non si erano prestati] NITÀ DI PARECCHI MILIONI ! 
gentilmente per alcune specula-| Ma dove il danno, se GLI AFFARI 
zioni del Banco di Boma, e che ciò| CHE GLI PARVERO poco sicuri non 
aumentò l’odio contro gli italiani. | voLLE farli SENZA garanzia del GOo- 

Veniamo adesso a qualche altro|veRNO ? E se si limitò a far quegli 
episodio di minore importanza,|4altri.... di cui sopra ?.. 
prima di passare ad altre e più 
gravi accuse. Riportiamo dal reso- 
conto parlamentare. 

L'on. De Felice,riferisce che per 
suo intervento si erano iniziate 
trattative col capo dei Senussi di 
Tripoli, prima di Sciara-Sciat, on- 
de averlo favorevole alla occupa- 
zione italiana, e che le trattative 
erano ben riuscite, tanto che si 
era deciso dal comando di man-| 
dare al corpo dei Senussi un dono 
di sacchi di farina, e poi dice te- 
stualmente : « Il comando milktare 
onestamente dispose l’invio del 
regalo ; ma siccome chi era inca- 
ricato delle forniture, probabil- 
mente il Banco di Roma, vedeva 
di malocchio queste intromissioni, 
che dovevano essere riservate @ 
lui specialmente col capo dei Se- 
nussi, e dovevano produrre il gua- 
dagno di chi sa quante centinaia 
di migliaia di lire, mentre per la 
via da me' indicata il governo non 
spese nulla, che cosa fa ? 

Manda al capo dei Senussi della 
Tripolitania farina avariata » Que-| 
sta è la verità, la pura verità. 

(Questo episodio si riallaccia 
alla incetta e vendita al comando 
di farine avariate, da parte dell 
Banco di Roma, di cui parleremo 
largamente, o meglio riferiremo 



























delle forniture (legname, 
di macellazione, fieno, cammelli). 
ROBA DA CHIODI! 


E dire che di fronte a tali accuse 
il Banco di Roma resta impassibile, 
e NON DA QUERELA, SEBBENE L'ON. 
DE FELICE GLIENE ABBIA OFFERTO 
IL MEZZO ! 


Miccichè economista 





già tanto! 

— Si capisce! Quando si hanno 
‘dei vizi!.. | 
— Le ferrovie hanno dei vizi * 

— Ma si: fumano troppo ! 





La petizione 
Statistica antidivorzista. 

È stata compilata dall’ufficio 
pro e contro il divorzio. 

Eccone i risultati finali : 
Per il divorzio. 
3 % coniugi all'ergastolo n. 3 
40 % innamorati d'altra per- 

SOR, e i caio » 40 
‘32 % incompatibilità di carat- 


la narrativa stessa fatta alla ca-|95% motivi diven. ..s.<.. > 25 
mera dall’on. De Felice; e si ricollega | ° "i 
anche con altre trattative iniziate otale 100 


| Contro il divorzio. 


col gran Senusso di Cirenaica, Sidi 
1 % per sentimento religioso 


Hamed Cheriff, il quale tuttora ci 
fa guerra, e di ciò riferiamo subito).|27 % Becchi contenti..... 
De Felice: Potevamo avere l’a-j19% Impiegati che fanno car- 
desione del Capo dei Senussi di! Tiera mercè la signora.. 
Kufra. Il fratello del Gran Senusso 53% Mantenuti dalle moglie »_ 53 
aveva chiesto nientemeno che un Totale 
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— Capisci, le ferrovie ci costano | 


competente la statistica dei petenti 


ipericolo la vita dei missionari 
sf passo nel quale Dio dice : 


» 19} questo è il mio sangue! 
100]gione migliore di questa! 





— 





Saranno aboliti il culto religioso 
ed i preti nel socialismo? 


È questa una domanda che ricorre di frequente. Eppure è molto strana. 
Perchè il socialismo vuol essere il regime della libertà nella più alta 
espressione compatibile con le esigenze della convenienza sociale. 
E naturalmente la libertà di coscienza sarà garantita a tutti. 
Così quei cittadini o villici che vorranno conservare al culto religioso 
la chiesa potranno asséciarsi tra loro a tal fine, entrare in possesso degli 
edifici religiosi pagando un modesto canone d’affitto alla Comunità, © 





frequentare a loro beneplacito le funzioni religiose, provvedendo alle 
‘ relative spese. 


Ma chi provvederà ai servizi del culto ? 

Questa sarà la cosa più semplice che si possa imaginare. 

I soci di una associazione per il culto un dato giorno dell’anno, e 
secondo le norme fissate dallo statuto sociale, si riuniranno nella chiesa 





per eleggere, oltre gli amministratori della società e della chiesa, anche 
il sacerdote, come facevano i cristiani antichi. 
E se i buoni cittadini o villici crederanno che sia necessario mante- 


AI PROSSIMI NUMERI: I! resto |nere nell’ozio della beata contemplazione il sacerdote eletto, e che non 
residui|sia possibile fare un lavoro qualunque per vivere e dedicare parte delle 


ore libere alla religione , se cioè non si troverà nessun religioso disposto 
a far da sacerdote per la fede anzichè per la "pancia, la società del culto 
potrà affidare al sacerdote anche la custodia della chiesa e dell’annesso 
orticello, e dargli una adeguata paga giornaliera. 

In tal modo il prete potrà provvedere ai bisogni della chiesa ed a 





‘quelli dell’orticello col lavoro suo, e di sua moglie, e dei suoi figli vivendo 
‘una vita veramente beata. 

Ragione per cui dovrebbero essere entustiasti fautori del socialismo 
‘tutti quei preti che preferissero Ile gioie palesi della famiglia propria 
alle gioie occulte delle moglie altrui. 
Il Merlo 





. E poi parlano 
di difesa della famiglia 
I veri religiosi devono essere più 
lontani dai loro parenti, dal padre 
e dalla madre, che non lo siano i 
morti dai viventi. 

« Allontaniamo dal nostro spirito 
ogni inquietudine per ciò che ri- 
guarda i nostri parenti. Perehè il 
diavolo cerca di distrarre dal pen- 
siero del cielo col pensiero dei nostri 
parenti, e mette nel nostro spirito 
le affezioni perniciose... 

S.BASILIO, Costituzioni religiose 
Cap. XX, pag. 547 e 549 ». 


Istigazione al cannibalismo | 
La Società biblica annuncia che 
la Bibbia è stata tradotta nelle 
diverse lingue degli antropofagi. 
Ora un giornale giustamente do- 
manda se così non si mette in serio 
istivando i cannibali a mangiarli, 
poichè nella Bibbia si trova un) 


— Prendetelo e mangiate, questo 
è il mio corpo, prendete e bevete, 


I cannibali non cercano reli- 
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La proposta del fo maggio mes o 
deg partiti ori CIÒ che Il JOVer 10 


finito per aderire alla manifesta- 
zione del primo maggio. 

Ma con l’intento di contrapporre 
la protesta del capitale a quella 
del lavoro che incrocia le braccia. 

Motivo per cui d’ora innanzi, in 
tutto il mondo, i capitalisti co- 
scienti ed organizzati, in segno di 
protesta destineranno una giornata 
dell’anno e precisamente il 1 Mag- 
gio al lavoro. 
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Dunque vedremo ii Cav. Rosiconi | È Ag 
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salire molto più in alto che non sia 
già salito nella estimazione pub- 


_ Massoneria 


blica. È + ‘a 
Quanto al barone Stancaganasse e pratiche religiose 
probabilmente preferirà assag- al congresso socialista 
































La proposta di Imola. 


Il congresso collegiale di Imola 
dopo aver votato « un ordine del 
giorno di assoluta incompatibilità 
dei socialisti appartenenti alla 
massoneria » « votò poi un ordine 
del giorno perchè la Direzione ac- 
cetti di discutere al Congresso na- 
zionale una mozione tendente .a 

>. sostenere l’incompatibilità per i 
giare con la punta della zappa la|socialisti di eseguire le pratiche 
crosta di suoi latifondi. religiose, dando incarico. al com- 

Il comm. Ladretti, il Grand’uff. | pagno Galli di sostenere la mozione 
Sisalvichipuò, il cav. Divoratori ed | stessa al Congresso ». { Avanti! 
altri soci di industria tenteranno |14-4-14). 

E infatti se si considerano la 
massoneria e il cattolicismo due 
chiese, la prima razionalista, la 
seconda dogmatica, non c’è ra- 
gione perchè il partito socialista 
non le accomuni nella stessa av- 
versione. 

Dunque il Congresso dovrebbe — 
e mentre scriviamo non ne cono- 
sciamo l’esito che sarà invece noto 
quando questo giornale giungerà 
ai lettori — o vietare ai socialisti 
di partecipare tanto ai lavori mas- 
sonici quanto alle ‘pratiche del 
di provare in qual modo funzio-|culto, o lasciare libertà ampia tanto 
nano i prodigi della meccanica da|di far l’una cosa come di far l’al- 
gui essi ritraggono le rendite. [co considerando l’una e l’altra 








‘Ed il contino Ricottelli e la|come questioni individuali che cia- 
marchesa Pizzicapure — poichè an-:;Scuno ha diritto di risolvere come 
che il gentil sesso vorrà fare la|gli suggerisce la propria coscienza. 

Ma dichiarando invece incom- 
patibile l’esser socialisti e massoni 
(ossia razionalisti) e non dichiaran- 
do incompatibile essere socialisti e 
seguire le pratiche cattoliche, a sem- 
pre maggior gloria e prestigio della 
chiesa romana, si farebbe precisa- 
mente quello che abbiamo sempre 
rimproverato a certi massoni ed a 
certi borghesi, ed anche peggio, 
e si imprimerebbe al partito so- 
cialista una tendenza non già in- 
transigente, bensì invece transin- 
gente verso il clericalismo. 

Questa sarebbe la conseguenza 
inevitabile, superiore alla volontà 





sua protesta — scopereranno. 
# 
Semplicissimo. 
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aveva predisposto 





+ .. per assicurare il servizio ferroviario in caso di sciopero. 
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stessa dei dirigenti e dei militanti 
più autorevoli d’una decisione uni- 
laterale, e cioè contro i socialisti 
massoni ma favorevole ai socia- 
listi religiosi e praticanti. 

Perchè la legge fisica dell’equi- 
librio non si sopprime con un or- 
dine del giorno; e quando voi 
togliete un contrappeso a sinistra 
lasciando il contrappeso a destra, 
non potete impedire che il piano 
inclini verso la destra, e nel caso 
nostro verso la politica della chie- 
sa cattolica, apostolica, romana. 

Bel risultato ! 

L° Asino 


Il giuramento sanguinario 
dei cavalieri di Colomb9 
La formula fu pubblicata dal 

Bollettino del LXIII Congresso na- 
zionale di Wastington del 1913 


ed era riprodotta da L’Azione di 
Barre Vermont. 
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Per la sua lunghezza. ne stral- 
ciamo alcuni punti : 

« Prometto... che manterrò se- 
greti e privati tutti i consigli degli 
agenti di Madre Chiesa, (a propo- 
Sito del segreto della Massoneria !). 

« Dichiaro di impiegare ragazze 
cattoliche nelle famiglie protestan- 
ti perchè si possa ottenere un rap- 
porto settimanale dei movimenti 
intimi degli eretici ». (Dopo il ‘se- 
greto, le spie). 

« Prometto ancora e dichiaro 
che quando se ne presenterà la op- 
portunità farò guerra incessante — 
in segreto o all'aperto — contro tutti 
gli eretici, protestanti e massoni, 
a seconda che sarò comandato 
per estirparli dalla faccia della 
terra, e che non risparmierò nè 
età, nè sesso, nè condizioni e che 
impiecherò, brucerò, distruggerò, 
bollirò, flagellerò e pure strango- 
lerò e seppellirò vivi questi in- 
fami eretici; .maciullerò gli sto- 
maci e gli uteri delle donne e 
schiaccerò contro i muri le teste 
dei loro bimbi, affine di annichilire 
la loro esecrabile razza; che quando 
tutto ciò non potrà essere fatto 
userò segretamente la coppa vele- 
nosa, il nodo scorsoio, la punta del 
pugnale, il proiettile di piombo, 
senza riguardi all’onore, al rango 
alla dignità o all’autorità delle per- 
sone, qualunque sia la loro con- 
dizione nella vita pubblica o pri- 
vata, seconda che sarò comandato 
di fare, da qualsiasi agente del Papa 
o Superiore della Confraternita del 
S. Padre e della focietà di Gesù ». 

(Senza commenti). 
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Pensieri profondi 


Se Dio non avesse creato i topi, 
avrebbe potuto risparmiarsi la fa- 
tica di creare i gatti. 

Se siamo tutti figli di Dio, per- 
chè uno ad uno ci ammazza tutti ? 

Mio padre è figlio di Dio ? Si. Ed 
io sono anche figlio di Dio ® Si. AIl- 
lora io e mio padre siamo fratelli ? 


Ai 2, RI { dy, 
3 È 
Neu 
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Nell’anticamera del governo 


(I radicali) 





— S'accomodino, eccellenze ! 


Vo er gd > 
( MIRISTEROLINTE 





— Un momento, che lasciamo giù la roba nostra! 
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Lo stato è 
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es 


ay, 


el 


Il ministro del tesoro ai ferrovieri e postelegrafici : 


— Vedete î- Non è per cattiva 


volontà ! Ma proprio non c’è più 


niente in cassaforte! Vi abbiamo dato tutto quanto ci restava. 


La figura Immorale 
di Guido Migloli 


Fondatore e capo 
del nuovo gruppo Parlamentare 
Cattolico-Sociale 


Chi è ® La fedina morale! 


Abbiamo affermato nell’ ultimo 
numero che il nuovo gruppo par- 
lamentare cattolico-sociale non può 
essere un partito moralmente rispet- 
tabile, non già per le idee, ma per- 
chè iniziatore ed interprete autoriz- 
zato ne è l’avvocato Guido Mi- 
glioli, nuovo deputato cattolico del 
collegio di Soresina nel Cremonese. 

Ed abbiamo promesso di far 
conoscere ai nostri 100.000 lettori 


Chi è Guido Miglioli 


perchè essi possano a loro volta 
farlo conoscere dovunque e; da 
tutti in Italia di tutti i partiti sal- 
ga verso di lui il meritato disprezzo 
pubblico. 

Manteniamo oggi la promessa. 

E cominciamo intanto con un 
fatto che già altre volte narrammo 
diffusamente, e che ora rinfreschia- 
mo, riassumendolo in breve per 
completare la serie delle sporche 
azioni dell’on. Miglioli, per le quali 
egli fu più volte pubblicamente 
bollato, e dichiarato indegno di 
rappresentare un partito qualunque, 


Traditore del secondo padre, 
del partito. 


Nel 1904 l’Eco del Popolo di 
Cremona, redatto da socialisti ri- 
voluzionari, faceva una campagna 
di demolizione politica contro l’on. 
Ettore Sacchi deputato di quella 
città e capo del Partito radicale. 

L’avvocato Guido Miglioli era 
allora praticante nello studio del- 
l’on. Sacchi, ed inscritto al par- 
tito radicale, ed anzi caldeggiava 


E 


la costituzione di un gruppo di 
avanguardia, specialmente propu- 
gnando nelle assemblee e con gli 
scritti una politica finamente anti- 
clericale. 

Allora egli protestava all’ on. 
Sacchi figliale devozione, ed era - 
come egli stesso ebbe a dichiarare — 
in rapporti delicati con lui. 

Improvvisamente corse la voce 
che Eco del Popolo avrebbe pub- 
blicato fotografie di documenti ori- 
ginali per provare che l’on. Sacchi 
si era fatto dare da. altri le parti 
più notevoli del suo più importante 
discorso politico. 

Iradicali si indignarono per tale 
minaccia contro i socialisti, uno 
dei quali però disse loro : 

— Dì piuttosto all’on. Sacchi 
che badi a difendersi meglio dagli 
amici che tiene in casa sua! E 
non aggiungo altro ! 


Rubava documenti ! 


Messi così sull’avviso alcuni ami- 
ci dell’on. Sacchi si misero in ve- 
detta, e colsero d'improvviso Guido 
Migqlioli, il quale, messo alle strette, 
CONFESSO’ DI AVER SOTTRATTO dallo 
studio Sacchi e consegnate ad un 
redattore dell’Eco del Popolo i do- 
cumenti di cui sopra! Peggio, li 
aveva consegnati al-più implaca- 
bile nemico dell’on. Sacchi... 

E si dovette alla redazione del- 
l'Eco del Popolo se i documenti non 


furono pubblicati perchè si rifiutò; 


di servirsi di cose-tanto schifosa- 
mente pervenute. : 


Compersò il perdono con l’as- 
salto alle spalle. 


Miglioli, colto in fallo, pianse, 
pregò scongiurò.... IMPLORO’ PER- 





uguale per tutti 








Il ministro del tesoro as banchieri, fornitori e generali : 
— Per carità, purchè non gridiate tanto, vedrò di trovare ancora 
per voi tutto ciò che si può cavar di bocca al popolo ! 





DONO, PROMISE di emendare il fallo | più, avrebbe almeno cambiato il 
fn silenzio, DI APPARTARSI DALLA|nome e la residenza. 


VITA PUBBLICA. 

Ed infatti dovette allontanarsi 
da casa Sacchi e dal partito ra- 
dicale. 

Ma SUBITO DOPO INVECE PASSO’ 
AL PARTITO CLERICALE ED ALLA 
REDAZIONE DEL GIORNALE CATTO- 
LICO « IL CITTADINO» che conduceva 
una campagna contro i RADICALI 
di Cremona e CONTRO L'ON. SACCHI. 

Vi par troppo grossa ? 


Svergognatissimo. 


Ebbene, il Consiglio Direttivo 
della democratica narrò quanto so- 
pra nel giornale la Democrazia nu- 
mero del 6 giugno 1906. 

Il Miglioli dava querela ma pri- 
ma che il procedimento fosse esau- 
rito, il Miglioli querelante era co- 
stretto a firmare una dichiarazione 
nella quale riconosceva ESSERE SO- 
STANZIALMENTE VERA LA NARRA- 
TIVA CONTENUTA nell’articolo da 
lui querelato, RITIRAVA la QUERELA 
e si assumeva di PAGARE al QuUE- 
RELATO le spese processuali e di 
patrocinio ! 

Proprio così! 


Miglioli no ; rimase invece a Cre- 
mona, ad intrigare nella politica 
locale. 


Cacciato via per lo schifo. 


Ed in tal modo che un prefetto 
un giorno, vedutolo entrare nel 
suo ufficio, nel riceverlo e nel 
farlo sedere davanti a se, diede di 
piglio al campanello e disse una di 
quelle frasì che equivalgono al 
peggiore insulto : 

— Non apra bocca, avvocato, 
io non mi fido di parlare con lei 
che davanti almeno ad una terza 
persona ! 

Perchè Miglioli gli aveva creato 
dei fastidi, delle questioni, rife- 
rendo episodi di un suo colloquio 
col prefetto ‘proprio all'opposto 
di come li riferì poi il prefetto. 

Miglioli si prese l’insulto come 
uno zuccherino; perchè la sua 
faccia deve aver fatto il callo agli 
schiaffi alle scudisciate e perfino 
alle pedate ... morali, si intende ; e 
la sua coscienza anche. 

Infatti il prefetto non volle par- 
lare con Miglioli se non in presenza 


E dopo questa schiacciante di-|del segretario. 


sfatta morale l’on. Miglioli ha 
CONTINUATO A FARE IL GIORNA- 
LISTA E DIRIGENTE DEL PARTITO 
CATTOLICO, IL POLEMISTA contro i 
radicali e contro i socialisti, il M0- 
RALISTA ! 

Ed i cattolici del Cremonese pur 
sapendo tutto ciò non lo hanno cac- 
ciato a pedate ? 

No! La loro sensibilità morale 
dev'essere del genere della pelle 
d’ipopottamo ! 

Incredibile, ma vero! 


E sfidiamo a smentire una sola 
paro.a. 


Un altro uomo, per quanto fa 
rabutto consumato, dopo tutto 
ciò si sarebbe tirato una revolve- 
rata al cervello per farla finita. 

I briganti che perdono le partite 
fanno così. 

“- Ma Miglioli non è un brigante, 
perchè i briganti avran tutte le cat- 
tive qualità fuorchè la vigliaccheria. 
Un altr'uomo, pur non avendo il co- 
raggio diammazzarsi, sarebbe scom- 
parso emigrando tentano, in Ame- 
rica non potendo cambiar la fac- 
cia svergognata per non farla veder 


Il prefetto gli dimostrò con docu- 
menti che una campagna contro 
una insegnante che il Miglioli mi- 
nacciava di far sul suo giornale 


era ingiusta, destituita di fonda- 


mento, e concluse : 

— Vede che le ho reso servizio, 
altrimenti lei ne avrebbe scritto 
sull’Azzone (il giornale di Miglioli) 
e ne sarebbe derivata una buona 
querela... 

E il Miglioli sapete come rispose 
al prefetto ® 

Con una frase che dice la bassezza 
morale dell’uomo : | 

— Oh! non sono un novellino ! 
Avrei saputo far le cose senza com- 
promettermi ! 

Il prefetto, naussato più che in- 
dignato, lo cacciò su due piedi dalla 
sua presenza. 

E per far schifo ad un prefetto, 
abituato a mettere il naso per ra- 
gion d'ufficio su tante ribalderie, ce 
ne deve volere ! 


Simula la morte del padre! 


Ma credete che basti ? 
Un giorno nella università di 
Parma si presentò uno studante 
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a dare gli esami di Diritto Penale, 
con il braccio ornato di un nastro 
nero a lutto, e tutto afflitto. 

L’esaminatore, impressionato del 
contegno mesto dell’esaminando, 
prima di cominciare la prova, da 
uomo di cuore gli chiese premu- 
roso : 

— Ma lei sta male : cos’ha ? 

— E morto mio padre stanotte ! 
rispose l’esaminando. 

— OL! poveretto ! rimandi l’esa- 
mi ; lei non può sostenerlo in queste 
condizioni di spirito. 

— Aaah! mi farò forza; e giù 
un sospirone di quelli che vengon 
dal profondo. 

Breve ; l’esame fu fatto, in quelle 
condizioni di spirito che al profes- 
sore di buon cuore potevano con- 
sigliare indulgenza ; e Miglioli ebbe 
il passaggio. 

Perchè quell’esaminando era l’av- 
vocato Miglioli. 

Voi domanderete: che c’è di 
male ® 

Aspettate : 4 padre di Miglioli 
MORI’ ... PARECCHI ANNI DOPO ! 

Miglioli aveva simulato la morte 
del padre per IMPIETOSIRE IL PRO- 
FESSORE ! 











L’on. Miccichè storico 


Miccichè — Ecco, queste agita- 
zioni sono causate dal fatto che 
adesso non c’è più religione. Per- 
chè io sono certo che nel medio 
evo ed anche prima, quando c’era 
più religione, non c’è stato mai 
uno sciopero di ferrovieri o di te- 
legrafisti. 





E rispettati all’estero] 


I nazionalisti... in Italia. 

— Viva lItalianità di Triest® 
di Fiume, e Pola, di ... ecc.... ecc.. 
Abbasso i socialisti alleati degli 
slavi e dei governo austriaco ! 


© 


Il Ministro degli esteri d’Italia, on. 
di San Giuliano, ad Abbazia. 


Al Minastro Austriaco Berchtold © 
— Immenso piacere di rivederla 
quì giacchè non abbiamo potuto 
andar a Trieste per quell’affare 
degli italiani sfruttati. Quì potremo 
con comodo rafforzare le nostre 


Ed un uomo capace di questo, | alleanze. 


di che non è capace ? 


In'riga sui processi, per salva- 
taggio degli amici degni 
di lui. 


Per esempio, è capace di fare 
anche quanto segue. 

Certo don Leoni fu imputato 
di oltraggio al pudore in luogo 
pubblico ; e la sentenza di Tribunale 
di Bergamo in data $ febbraio 1912 
dice che il Miglioli, teste nel pro- 
cesso, nel periodo istruttorio tentò 
con intimidazioni e minaccie di pro- 
cessi di circuire è parenti ed in 
modo speciale la madre della parte 
lesa onde arrivare al salvataggio 
.del prete. 

Tutto ciò è stato stampato e 


ristampato, sfidando a dar que-|" 


rela, dal giornale L’Argine di So- 
resina, diretto da Adone Nosari. 


E questo fa vomitare ! 


Ma il giornale L’Argine ha stam- 
pato anche una accusa di quelle 
che dovrebbero indurre un uomo 
a nascondersi sotto terra, e cioè 
che egli Miglioli si era vantato di 
avere... ammirato dal buco della 
chiave la propria sorella in condizio- 
ni diverse da quelle nelle quali una 
donna si lascia vedere ! 

# questa è così schifosa che con- 
siglia a chiudere la serie per timore 
di eccitare il vomito in noi stessi 
o in chi legge. 

Poi i giornali cattolici dicono che 
porco è.... lAsino. ! 


Miglioli alla gogna! 


Questo è il promotore e capo del 
nuovo gruppo parlamentare cattolico- 
sociale. 

Che cosa ne pensano gli altri 
deputati aderenti al gruppo ® 

Si sentono bene ? o 

Tanto peggio per essi e per il loro 
gruppo. 








Al dott. Stanger sindaco di Ab- 
bazia : 





— Fortunatissimo di stringerle la 
mano e tante grazie del discorso 
in croato. 


L’ ASINO 


All’on. Spincic, ex prete, depu- 


tato di Abbazia. 





— An! Onoratissimo di far la 
conoscenza d’uno dei più accaniti 
nemici dell’Italia e dell’Italianità 
nella Dalmazia ! 

Al Principe di Wickembry go- 
vernatore di Fiume. 


CÀ 
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— Felicissimo dell’occasione che 
mi sì presenta per conoscerla per- 
sonalmente poichè la ceonoscevo 
soltanto di nome per la guerra che 
Ella fa all’elemento italiano e per 
favorire i croati in questa terra di 
italiani. 

Cavarzan. 





STAGIONE ESTIVA 
Il Ministero ventaglio 
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Bepi musico 


Si è eseguito di nuovo in Vati- 
cano il mottetto dedicato da BepiII® 
a Bepi I, (il padre putativo) con 
musica e parole sue sul ritmo del 
Veni Creator Spiritus. 

Siamo in gro” di darne il testo: 

Salve Animator Joseph 

Ego sum Josephinus 

Qui esse plus non potest 

Neppurem putativus. 

Ego vorriam trascurrere 

Ad pizzicandas foeminas ; 

Per Transtivere et Burgo 

Sed decadentia tempora 

Michi impediscunt omnia. 

Inoltrem Gentilonius 

Mery et Pirocorvulus 

Cum oculis sospestibus 

Guatant omnibus passitus. 

T'ibi dicato expliciter 

Animator Josephus 

Jam de Romana Ecclesia 

Mulius scocciatus sum ! 


AL PROSSIMO NUMERO: E: 
“L'on. UGO DA COMO 


deputato di Lonato e sotto eccellenza 
alle finanze usurpa la fama di li- 
berale erede politico di Zanardelli. 





Meglio assassinare 
che eleggere un massone 


Sotto questo titolo Il Giornale 
di Bergamo pubblicava, che un 
prete di Valle Imagne « promet- 
teva la salute e chi avrebbe be- 
vuto sangue di Belotti », e che 
un altro prete dal pulpito della 
chiesa di Pasquardo predicò te- 
stualmente che « era minor male 
commettere qualsiasi delitto che dare 
il voto al candidato contrario alla 
religione ; che votando per costui 
si andava all'inferno ; e che era mi- 
nor delitto wccidere è figli e è fra- 
telli che votare per un massone ». 











Il popolo... starà fresco. 





Trotterellando in 


Alatri (Il ciociaro). 


Il Vescovo ... Pavone. 


Alatri, la ridente e suggestiva città 
dalle mura ciclopiche, si trova in mezzo 
a un mare di guai per la residenza 
nefasta del vescovo D’Americo Be- 
vilacqua, al secolo : Monsignor Pavone ! 

Dell’attuale stato d’animo della 
popolazione sia indice il fatto che 
qualche mese fa è 


| 


è scoppiata sotto al 
palazzo vescovile una capsula di di- 
namite. Ed ora due parole di cronaca. 

Quattro anni or sono fu nominato 
vescovo di Alatri D. Americo Bevi- 
lacqua, ch’era allora parroco di S. 
Caterina della Ruota a Roma. In 
tal frangente egli fu aiutato .dal par- 
tito dell’on. Fortunati, di cui faceva 
parte l’attuale sindaco, cav. G. P. 
Cèrica. Il neo vescovo, lieto di tale ap- 
poggio, credette di aver sotto di sè 
il sindaco stesso e l’amministrazione 
locale e fece intendere che non si fosse 
presa alcuna deliberazione senza il 
suo consenso. Il sindaco, seccato della 
inframmettenza temporale del vescovo 
un bel giorno rispose in forma vivace 
e lo piantò in asso. Di lì scoppiò la 
battaglia. Il Bevilacqua per abbattere 
il Cèrica ribelle, organizzò un partito 
politico a favore del candidato Mille- 
lire contro l’On. Zegretti, sostenuto 
dall’Amministrazione. Ed al Mille- 
lire fece firmare il famoso patto Gen- 
tiloni per avere, con lui, una vera e 
propria candidatura cattolica. 

I cappellani di campagna non ebbero 
più freno e si avvalsero di tutti i mezzi 
pur di riuscire nell’intento. Uno di 
loro gridava alle donne in stato in- 
teressante: — Sbrigatevi a partorire 
prima delle elezioni, perchè se viene 
eletto Zegretti non potrete più battez- 
zare il bambino!... 

Le elezioni del 26 ottobre si svolsero 
animatissime; dai preti fu esercitata 
la corruzione più sfacciata ; tre di essi 
— il Del Vescovo, il Lazzari ed il Ci- 
polla — furono arrestati. 

Ai primi di maggio si svolgerà, al 
tribunale di Frosinone la causa elet- 
torale ed il processo sarà clamorosis- 
simo per numero e qualità d’imputati. 
Vedremo e diremo quale figura farà il 
vescovo sobillatore. 

Un’altra gesta, ben più grave, di 
mons. Pavone fu quella d’intestare in 
un libretto del Credito Centrale, a suo 
fratello Agostino, le 45090 lire lasciate 
in fiducia al vescovo di Alatri. La 
stampa locale gli si ribellò ed egli ri- 
spose ch’era stata una cosa provviso- 
ria !... E s’egli avesse reso la bell’ani- 
ma al diavolo che cosa avrebbe fatto 
messer Agostino, suo degno germano ?. 

Per reazione alle arti dissolventi e 
subdole del Vescovo — ch'è, peraltro, 
il più zotico ministro di Dio che viva 
sotto il sole — è sorta la « Unione De- 
moceratica Alatrina » con tinta anticle- 
ricale di cui è organo il Quo Vadis ? 





















Tagliacozzo. 


Che appetito ! 


Il 18 marzo il vescovo di Pescina 

ha convocato quì i preti del paese e 
delle frazioni. 

Vi è stato banchetto nei locali della 

parrocchia al quale hanno preso parte 

trenta preti che - tanto per osservare 


































3 L'ASINO 


giro per l’Italia 


manda agli elettori: votate per 
essi precisamente perchè sono con- 
trari al mio programma ! 
Poi la commedia ha una farsetta 
rivoluzionaria : 
la vigilia di san Giuseppe— hanno con- 


Miglioli 
sumato solamente 15 Kg. di pesce e 3 Ci ant 
agnelli, oltre alle tagliatelle al sugo Sandrini. 
e ad altra grazia di Dio. Schiavon 


E i gonzi mangino le salacchine ! Da. ? 
a che si presentano e riescono con 
programma sindacalista-rivoluzio- 
nario contrario ai clericali, e da 
questi eletti. 
@ 


In tanta lealtà e chiarezza di prc- 
grammi, Mariettina dunque ha 
potuto aderire con piena coscienza, 





Mariettina aderisce 


Il Giornale d’Italia si è preoecu- 
pato per le sorti di Roma capitale, 
onde ha chiesto all’on. priciina, 
di Verolanuova cosa intendeva di) 
fare. 

Se Roma capitale traballa, voi 
le darete un’altra spinta o l’aiute- 
rete e star in piedi ? 

Mariettina ha risposto telegra- 
ficamente da Bersamo (con ap- 
provazione ecclesiastica): 

«Dichiaro pubblicamente la mia 
sincera adesione alla Capitale 
d’Italia ». 

Con un sostegno tale, non solo 
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Roma non cadrà più ma le sue 
sorti saranno rialzate. 

Il Giornale d’Italia può dunque 
rasserenarsi. 


vero che « recenti atteggia-| 


menti del Vaticano » lasciavano 
Supporre che da quella parte si 
facessero tutti gli sforzi per rove- 





sciare l’Intangibile, ma Mariet- 
tina non ha niente che fare col Va- 
ticano. Essa può essere (per quanto 
il voto non sia ancora -esteso al 
suo sesso) la candidatura di Gen- 
tiloni, del Vescovo e dei parroci, 
e riuscir deputata in nome -dei-di: 
ritti della Chiesa su Roma, ma una 
volta eletta, può dichiarare che di 
tali diritti non l’importa niente. 
(Anzi, perchè la commedia che 
è poi quella di Meda, Cameroni, 
Charrey, Garzelli, Boretti, Parodi, 
Degli occhi, Bonomi, Tovini, N ava, 
Benaglio, Montresor, Roy, Roberti, 
Cicogna, Arrigoni, Manzoni, Indri, 
Micheli, Cavina, Caporiacco, Ber- 
tini, Soderini, Piccirilli, Petrilli, 
Rodinì, Miccichè) riesca più per- 
fetta, ciascuno di essi fa un pro- 
gramma costituzionale con Roma 
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-quattro. colpi di rivoltella che anda- 





come del resto la Chiesa ha sempre 
aderito all’Italia. 

Così aderiranno tutti gli altri, 
ne siamo sicuri — colleghi di Ma- 
riettina — e questo srande avveni- 
mento, provocato dal Giornale d’Ita- 
lia — passerà alla storia come: 





l'adesione delle cimici. 
Goliardo 


O anche del pediculus pubis. 
(N. della R.) 








Un martire della fe’ 


Nel piccolo villaggio di Vena, presso 


Maida, in provincia di Catanzaro, ill 


sacerdote don Francesco Comità as- 
sisteva più o meno spiritualmente la 
moglie dei contadini emigrati in Ame- 
rica. 

Tra le altre c’era certa Caterina 
Bubba, il cui marito, ritornato dal- 
l’America”seppe di tentativi poco ‘spi- 
rituali fatti dal prete ed impose alla: 
moglie di vendicare il proprio onore. 

Infatti il giorno di Sabato santo la 
Bobba appostò don Francesco mentre 
usciva dalla chiesa e gli esplose contro 


rono a vuoto ; poi, lei e. suo marito, si 
dettero alla latitanza. 

Ma il 22 aprile un uomo con grande 
barba e cappuccio calato sul volto ap- 
postò il prete nuovamente e lo freddò 
con quattro pugnalate. 

Era il marito della Bubba. 

Effetti della propaganda anticle- 
ricale !... 














La biblioteca ideale 


per un sovversivo 
in politica e in filosofia 


Molte sono le collane e le colle- 
zioni uscenti sul mondo civile ed 
in Italia: classici, filosofi, poeti, 
storici, ben scelti e ben Tilecati a 
prezzi che variano‘ dalle tre alle 
quattro lire il volume. 

Ma la soddisfazione di aver que- 
svi autori in veste uniforme entro 
la propria libreria, è diminuita 
dalla constatazione che la mag- 
gior parte di quelle opere si troveno 
in vecchie e nuove edizioni popo- 
lari, a pochissimo prezzo. 

Ma ciò che nessun editore aveva 
tentato di fare prima della Gelileo 
Gulilei, si è di dare al pubblico, 
sotto la direzione di G. Sergi, 
G. Podrecca, E. Romagnoli 

— ©pere inedite o rere. 

— Opere mai tradotte o esaurite. 

— Opere in antiche traduzioni, 
o rifatte espressamente dai nostri 
collaboratori. 


— Opere illustrate da una pre- 


fazione e chiarite con facili note 
nel testo. 


— Opere scomparse 0 quasi dalla 
circolazione perchè condannate dalla 
chiesa. 


— Capolavori antichi e moderni 
seppelliti dall’oblio Settario e dalla 
GALILEO ridate alla luce. 


Ecco ciò che la Galileo Galilei 
ha fatto e farà, avendo affidato a 
specialisti la ricerca, la traduzione, 
il commento di scrittori sepolti 
nelle biblioteche o nell'ombra delle 
più lontane età ; lavoro questo fa- 
ticoso e difficile che esice un com- 
penso, onde il prezzo dei nostri vo- 
lumi (pur minore di quelle di altre 
collezioni) è più che ciustificato. 

Ogni volume L. 2,50 

Spendidamente rilegato in tela 
e rosso smalto. 

Gli abbonati ai 12 primi volumi 
pagano L. 24 in rate di L. 2 al 
mese. Abbonamento anticipato, in 
una sola volta, ai 12 volumi — 
L. 20. 

Sono usciti : 

Strauss — L’antica e la nuova 
Fede. 

Pomponazzi — Scritti con pref. 
di R. Ardigò. 

In macchina : i 

Opera meravigliosa, il vade-me- 
cum di ogni libero pensatore. 

Ch. I. Dupuis. — L'origine di 
tutti i culti. 

Due volumi con prefazione, note 
e commenti per Guido Podrecca. 
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Differenza minima 


— Già, appena mi portarono in 
carcere venne il delegato. Ebbene, 
pretendeva che io mi levassi il cap- 
pello davanti a lui e che gli dessi 
del Lei! Io gli feci subito osservare 
che la differenza tra me e lui era 
minima. 

—In carcere ? Non mi pare! 

— Ma si; perchè se lui era un 
delegato, io era un detenuto ! 

Non si è mai troppi vecchi per ispe- 
rare nella buona riuscita dell’ Acqua 
Chinina-Migone. 





Borani Pio, ger. resp. 
Roma — Stabil, Tip. Italiano 
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non PIù CAPELLI BIANCHI conr-uso 


DELL'ACQUA 


\ANTICANIZIE-MIGONEÉ 


macchia rè la biancheria nè la pelle e che si adopera \k< 
Y con la massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba, ridona loro il colore pri- 
mitivo, ne favorisce lo sviluppo rendendoli flessibili, 
morbidi ed arrestandonela caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. 


SI SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 
Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per la spedizione per pacco postale. — — pre frei Ano I rrg SD 


Monza 1079 - Milano WSSt e Aflano 


Mi DUE bottiglie costano L. 8 e TRE bottiglie L. Il franche di porto. Si vende da tutti | ij" tre canneti 


Farmacisti, Profumieri e Droghieri. per amatori della bellezza. Ca- 


Deposito Generale da MIGONE & C. - MILANO - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) talogo L. 1.francobolli R. Gen- 


CREME I RE tanta Calle ‘Padua. Earcelloza 
La bellezza |L'Armonica Salas 


Unico prodotto al mondo che in poco Tuus È solida. ele» 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, x gante, i per= 
butterato, deturpamento, pallidezza. S fatta e di 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di- una Squile 

tara superbamente bello. Pagamento lantezza in= 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti superabile. 
Ditta A. Parlato — Via Chiaia, 59,||Indiriczo: Salas Stradella (Italia) 
NAPOLI (Italia). Catalogo gratis a richiesta 







con L'IDROLITINA 
tmzizzz LITIOSA 





3.5; effervescente-e grata ai palato 
INSCRITTA NELLA FARMACOPEA 
DEL REGNO D'ITALIA 
o RE UNA id EAT OTT 
car. A.GAZZONI :C:. Bologna 


Pai 


_————_——_==*»——————-———m+=eec:;:: 
Estratto per 1l litro di Per sole 


ACQUA di COLONIA] I. 1,25 


#| o Acqua di Chinina, Acqua 

: È dai ca Violetta, più cent. 25 
ose, Muschio, Verbena, Mu- Cr, 
ghetto, ecc. Fabbricazione per la spedizione 
economica, faclle. slla por- N. 6 fiac. L. 7.50 
ata di tutti. Listino gratis. | franco di porto. 
Ordinazioni e vaglia a PREMIATO STABILIMENTO 
GHIMICO D.HAINI e G.- Corso Genova, 22 - MILANO 
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L’unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 


i, N AN TA \ Inoffensivo, sopprime il Ccpaibe, il Cubebe, ecc. 


26059, GUARISCE IN 48 ORE. 
0 DE ei Non cagiona i dolori delle reni come 1 san- 
M f D dali impuri od associati ad altre medicine. 


Ogni capsula porta il nome 
PARIGI, 8, rue Vivienne, in tutte le Farmacie. 
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AI, ( () () I (SPIRITO ETILICO) tetto è nuo 
della forza di 90 a 92 gradi 
IGIENICO, ESENTE DA CATTIVO ODORE 


e perciò indicatissimo per la preparazione di 


AMARI, LIQUORI, GRAPPA, COGNAC, RHUM, ECC. 


per alcoolizzare vini da esportare, conservar frutta, ecc. 


può chiunque prepararsi Gent. 
in casa, senza alambicco, ma avvalendosi di al 
comuni utensili da cucina e con la più grande Ltitto 


TONICO-DIGESTIVO 





(DITTA ALBERTI 


PE 


\ 








I Classici del Libero Pensiero 
Plebiseito d'ammirazione. 


La stampa ed il pubblico hanno]|leo Galilei pubblicherà a mano a mano 
accolto con vero entusiasmo la collana | sotto la direzione di tre uomini il cui 
dei classici nostri, iniziata col volume |nome è una promessa e un segno: 
di Strauss: L’antica e la nuova fede. | Giuseppe Sergi, Guido Podrecca, Et- 

Dei tanti, ricordiamo un notevole |tore Romagnoli ». 
articolo di Giovanni Costanzi, il gio-| L’Idea democratica pure ha un lucido 
vane e ardito poeta genovese, sul Gior- | articolo dimostrante tutta la impor- 
nale di Bergamo. Esaminata ampia- |tanza della pubblicazione, e del volume 
mente la dottrina dello Strauss, il eri- | dello Strauss, il quale offre ai pensatori 
tico valoroso così chiude : e ai propagandisti, elementi insospet- 

« Questa magnifica opera di positi- |tabili di dottrina e di logica ad abbat- 
vismo e di razionalismo, degnamente |tere il potere della Chiesa. 
apre la superba serie dei Classici del| Intanto siamo lieti di annunziare 
Libero Pensiero, che l’Editoriale Gali- | ai nostri amici che : 


facilità, venendo esso a costare, della forza di (cioè meno del- 
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90 a 92 e più gradi, meno (pare incredibile!) di dope denatu- 


eSciò in seguito a una meravigliosa scoperta 


che permette anche alla persona meno colta di estrarlo (senza alambicco, ri- 
petes:) a piacere dal 77770 (anche guasto), dalle vinacce, dai fondi di botte (feccie), 
dale frutta fresche o secche (uva, fichi, mele, carrube, datteri, barbabietole, 
carote, cicoria, ecc.), dal miele, melazzo, glucosio, dai cergali quali : wmaîz (gra- 
no'urco), frumento, segala, avena, grano saraceno, dura, riso e simili, dalle MI 
patate, ecc., ecc. St può fare in grandi e piccole quantità, anche di un solo 
litro pes volta. Questa scoperta rivoluzionerà la fabbricazione dell'alcool per- 
chè ch unque può d’ora innanzi farselo in casa come può cucinarsi il vitto, il 
caffè, ecc. Non occorre macchinario speciale nè grande nè piccolo, non oc- 
corrono speciali ingredienti, ma soltanto basta una a piacere delle sostanze 
suaccennate. Perciò è possibile farlo dappertutto, in Italia o all'Estero, perchè 
dove manca l’una si trova l’altra. L’alcool che si ottiene è etilico, puro, igie- 
nico, cioè non appartiene alla serie degli alcools dannosi. Lo si estrae dalle 
stesse materie usate dai grandi fabbricanti che lo producono mediante distil- 
lazione con gli alambicchi. Non vendiamo specialità per farlo perchè non 


ne occorrono. 
o +9 o di una ciurmeria: siamo pronti 
Non trattasi d'uno scherzo è paeare cento tire, in tata 0 al 
: n _ PEstero: a ch unque ci proverà non 
E US GITO potersi ottenere uni ottimo alcool col nostro metodo, di costo inferiore ai 55 cent. al litro. e ciò 
senza far uso di alambicco o di altro macchinario, ma avvalendosi di semplici utensili da cucina 
(pentole, casseruole e simili). 


: | . Z7 dell’Insegnamento completo, con tutti i più minuti par- 
il secondo volume: POMPONAZZI PRE O ticolari esposti in modo piano, facile, perchè tutti possano ÉÉ 
7 T irl tterlo subito in opera, sole L.5,75 se dall’Ifalia, .6, 
con prefazione di R. ARDIGÒ e pia 5 12, ovvero L. 6,50 


da qualunque altra parte del Mondo. Spedizione dappertutto franca d’ogni 
spesa a domicilio. Rimettendo invece L. 8,60 se dall’Italia, ovvero L. 10,— sel 


Traduzione e note di I. Toscani dall'Estero si riceve anche tutto l’occorrente in estratti per fare 15 litri di 

splendida legatu squisiti liquori (Alckermes, Benedeitino, Chartreuse, Cognac, Fernet, Rhum, ecc.).B 

Ogni volume L. 2,50 (splendida legatura in tela e smalto rosso) Volendo maggiori spiegazioni domandarle a mezzo di lettera di cartolina postale. 
li. Sendo agg spiegazioni omantrie a messo di ei di cartolina poste 

imi 12 votomi L SCRIVERE SREDINE HAGLIA al seguente preciso indirizzo >B 
Abbbnamenozae anni olio i (aL. 2 al mese) Ber Premiato LABORATORIO É 


CHIMICO MALPIGHI, Rip. 21, Via Palazzo Reale, 3A - MILANO. 


in una sola volta anticipate L. 20 
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PRIMO MAGGIO 
- elerico-nazionalista 


Ordine del corteo Pi 


Rappresentanza del Banco di Koma. 


Sindacato dei fornitori dello Stato e tri- 
È vellatori dell’erario. L: 
Lega dei lavoratori del SS. Ciborio. 
Società di miglioramento fabbricanti di 
reliquie. 


Sodalizio della protezione delle donne al- 
legre. ; 
L'Amichi de ponte. 

Cooperativa fra lavoranti erumiri. 

Lega delle Perpetue. 

Cassa soccorso per le penitenti gravide. 
Mutua lavoratori. delle vigne del Signo re. 


Sindacato lavoranti in fabbricazione di 
miracoli. 

Cooperativa imbottigliatori d’acqua mi- 
racolosa. & 

Banda dei giornalisti cattolici. 


Piccola milizia di Gesù. 


Redazione dell’Idea nazionale; Tp Sw 
Trust siderurgico navale ecc... aÙa Stage 
Dante A 


